IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Allora egli cominciò a imprecare e a giurare
Ogni Parola di Gesù infallibilmente si compie. Quanto il Salmo dice di Dio deve dirsi in modo assoluto di Gesù, senza alcuna differenza: “Al maestro del coro. Di Davide. Salmo. Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie. La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già la conosci tutta. Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. Meravigliosa per me la tua conoscenza, troppo alta, per me inaccessibile. Dove andare lontano dal tuo spirito? Dove fuggire dalla tua presenza? Se salgo in cielo, là tu sei; se scendo negli inferi, eccoti. Se prendo le ali dell’aurora per abitare all’estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano e la luce intorno a me sia notte», nemmeno le tenebre per te sono tenebre e la notte è luminosa come il giorno; per te le tenebre sono come luce. Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente l’anima mia. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle profondità della terra. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati quando ancora non ne esisteva uno. Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio! Se volessi contarli, sono più della sabbia. Mi risveglio e sono ancora con te. Se tu, Dio, uccidessi i malvagi! Allontanatevi da me, uomini sanguinari! Essi parlano contro di te con inganno, contro di te si alzano invano. Quanto odio, Signore, quelli che ti odiano! Quanto detesto quelli che si oppongono a te! Li odio con odio implacabile, li considero miei nemici. Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri; vedi se percorro una via di dolore e guidami per una via di eternità” (Sal 139 (138) 1-24). La conoscenza di Gesù è divina e anche umana. Da vero Uomo, nelle Spirito Santo, Gesù vede il tradimento e lo annunzia.

Siamo nel Cenacolo. Gesù dice a Pietro che per ora non lo potrà seguire. Pietro gli risponde che lui è pronto a dare la vita per il suo Maestro. Gesù non solo gli dice che non è pronto, aggiunge che nella stessa notte, prima del canto del gallo, lo avrebbe rinnegato per ben tre volte. Non una volta sola, ma tre volte: “Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte»” (Gv 13,36-38). Pietro non crede nella Parola del Maestro. Nel Vangelo secondo Matteo appare con ogni evidenza che Pietro non crede nelle parole del suo Maestro: “Pietro gli disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli (Mt 26,33-25). Siamo Undici contro Uno. C’è la Chiesa che sta per nascere che non crede nella Parola del lo Maestro. Gesù è solo nella verità. Gli Apostoli sono dalle loro false certezze, false sicurezze, falsi pensieri, fale convinzioni. Tutto in loro viene ancora dalla carne. 
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ma egli negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che cosa dici». Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco quell’uomo!». Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell’uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente (Mt 26,69-75). 
Come fare perché Pietro e gli altri si convincano che la Parola di Gesù è eternamente vera? Se Pietro avesse chiesto aiuto a Gesù, di certo sarebbe stato aiutato. Ma lui non chiede aiuto. È sicuro di sé. Allora che si passi per la via della constatazione storica. Dopo lo spergiuro, Pietro sa che Gesù è vero e lui è falso. Gesù parla dallo Spirito Santo, lui dalla carne. Vale anche per noi. Dobbiamo giungere allo spergiuro dinanzi al mondo intero negando di essere discepoli di Cristo Signore per constatare che ogni Parola di Gesù è vera e le nostre tutte false? Dobbiamo riempire l’inferno di anime che ci malediranno per l’eternità, per riconoscere che senza la Parola di Gesù l’intera umanità precipiterà nel caos dell’idolatria e di ogni immoralità e nefandezza? Dobbiamo distruggere l’universo per riconoscere che oltre il Vangelo non ci sono vie di salvezza e di redenzione vere per l’uomo? Dobbiamo permettere che il matrimonio venga devastato dalla piaga del divorzio, della separazione, dell’aborto, dell’abbandono dei figli per riprendere a confessare la retta fede in ogni Parola che è uscita dalla bocca di Cristo Signore? Oggi sembra di essere nuovamente nel Cenacolo: Gesù solo e i suoi discepoli con i loro pensieri di carne.

Madre di Dio, Angeli, Santi, otteneteci l’umiltà per confessare che ogni Parola di Gesù è verità.
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